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Tartufo “trasformista”
Qualsiasi abito indossi, tra una tournée e l’altra in giro
per il mondo, l’uomo che cambia volto alla velocità
della luce mantiene salde casa e radici nella sua terra
d’origine: il Piemonte, a cui Arturo Brachetti (foto)
presta uno dei suoi “mille volti” come testimonial
d’eccezione per promuovere le eccellenze del
territorio, a partire dal pregiato tubero bianco
piemontese. E da Alba è arrivata l’investitura per un
nuovo ruolo, quello di “Ambasciatore del Tartufo nel
mondo”, nella “Fiera Internazionale del Tartufo Bianco
d’Alba” ed assegnato al “re” dei trasformisti per il suo
amore verso un territorio che contribuisce a
promuovere in tutto il mondo.

Enoturismo & territorio per uscire dalla crisi
Contro la crisi che non risparmia il turismo, voce importante dell’economia italiana che vale il 12% del
Pil e conta più dell’automobile, in flessione nella stagione appena conclusa (-2,3% a luglio, -5% in agosto
e -12,5% a settembre sul 2011; dati Osservatorio Nazionale del Turismo), “bisogna tornare a puntare
sulle “dotazioni di base” dei territori, sul saper fare delle comunità locali e sulle risorse territoriali,
come l’enogastronomia, capace di creare aggregazione sul territorio ed unire il Belpaese, e di muovere
dai 4 ai 6 milioni di turisti per un giro d’affari che va dai 3 ai 5 miliardi di euro (dati Città del
Vino/Censis)”. E’ il messaggio del convegno “Turismo e cultura dell’accoglienza: strategie anticrisi e
sostenibilità in ambito rurale”, a Bertinoro (Forlì-Cesena), dalle Città del Vino, per le quali “la sfida
attuale è considerare questi valori un asset straordinario per tornare a crescere sul piano
socio-economico e culturale, facendone strumenti per lo sviluppo di una nuova politica dell’accoglienza
proprio come antidoto alla crisi. Il turismo dei borghi, dei territori, delle comunità deve essere
rilanciato come la nuova industria italiana”. “L’enogastronomia è sempre un must che attira - spiega
Fabio Taiti, presidente onorario Censis Servizi - ma, come la crisi è a “macchia di leopardo”, bisogna
ragionare zona per zona, tipologia di clienti per tipologia di clienti, tentando di attrarre un po’ tutti,
invece che quelli che potrebbero essere interessati solo a certe zone e al turismo enogastronomico.
Le prospettive, del resto, ci sono: basti solo pensare al successo che ha il nostro agroalimentare anche
nell’export, con 30 miliardi di euro di asset, così come il vino, con oltre 4 miliardi di euro, e se in Italia
la crisi c’è e si sente, non in tutti i Paesi è così”. Ma per cogliere tutte le opportunità che l’enoturismo
presenta, in un Paese come l’Italia, serve anche un nuovo e più virtuoso rapporto tra pubblico e
privato, e per questo è stato lanciato una sorta di “patto ideale” che vuole coinvolgere
amministrazioni, aziende agricole, agriturismi, ristoranti e gli stessi cittadini, perché “anche l’edicolante,
il farmacista o il benzinaio devono essere dei “promotori” del territorio” ...

Il Gambero “straniero”
“Ora il nostro impegno è soprattutto sull’estero,
perché l’export è sempre più importante, per il
vino italiano, ed è anche oltreconfine che vogliamo
diventare una voce autorevole. Ma abbiamo
bisogno del sostegno dei produttori”. Ecco il
futuro della “Guida ai Vini d’Italia” del Gambero
Rosso (già pubblicata in inglese, tedesco e cinese,
ndr), presentata sabato a Roma, nelle parole di
Eleonora Guerini, curatrice della guida insieme a
Marco Sabellico e Gianni Fabrizio. 
P.s. - E dopo la protesta dei pizzaioli napoletani,
perché nessun locale della città dove è nata la
pizza è stato premiato dalla Guida ai Ristoranti del
Gambero, arriva l’annuncio che nascerà una nuova
guida alle pizzerie italiane. Da dove, è sicuro, la
“madre patria” di un dei simboli del made in Italy
nel mondo, non mancherà.

Mr Parsons, da Obama alla vigna 
Ex ad del colosso americano Time Warner, poi “commissario
straordinario”, in piena crisi economica, per il salvataggio del gigante
della finanza americana Citigroup. Sono due dei più prestigiosi
incarichi di mister Richard Parsons, che oggi è anche consigliere
economico del presidente degli Stati Uniti Barack Obama. E se dopo
le elezioni di novembre la Casa Bianca toccasse a Mitt Romney,
Parsons potrebbe diventare produttore praticamente a tempo pieno
di Brunello di Montalcino, nella sua tenuta “Il Palazzone”, oggi
completamente “autosufficiente”, visto che ha appena inaugurato la
cantina per l’affinamento del grande rosso toscano, ristrutturando
l’azienda secondo i dettami della “bio edilizia”. Un amore, quello di
Parsons per il vino italiano e per il Brunello, che dura da anni e che
ora si rinnova, in una cantina piccola (5 ettari a Brunello, 12.000
bottiglie prodotte al massimo ogni anno), e che sembra destinato a
durare nel tempo. “Perché Montalcino è il posto più bello d’Italia -
spiega Parsons - amo la toscana e Montalcino ne sta proprio al
centro. E il Brunello è il miglior vino, ne sono un grande fan”. Un
grande testimonial, per tutta l’Italia del vino.

I “migliori” di Luca Maroni
Il Donnaluce 2011 di Poggio Le Volpi tra i
bianchi, il Montepulciano d’Abruzzo Janù 2007 di
Jasci & Marchesani, il Ruchè di Castagnole
Monferrato Docg Laccento 2011 di Montalbera,
l’Eremo San Quirico Aglianico Campi Taurasini
Cru 2009 di Nativ, e il Baccarossa 2010 (ancora
di Poggio Le Volpi, che è anche il “Produttore
dell’anno”): ecco i migliori assaggi (99 punti su
99) tra le 146 “eccellenze” dell’“Annuario dei
Migliori Vini Italiani” 2013 di Luca Maroni, che
WineNews è in grado di anticipare.

“Il futuro del vino di qualità” è domani a Ca’ del Bosco
“Il futuro del vino di qualità”: se ne parla domani nella cantina franciacortina Ca’ del Bosco, con alcuni
degli opinion leader del settore. Con l’intervento di Enrico Finzi, direttore di Astra Ricerche, si
confronteranno personaggi che vanno da Serena Sutcliffe, Master of Wine e responsabile del
dipartimento vino della casa d’aste Sotheby’s, a Michel Bettane, una delle voci più ascoltate del vino
mondiale, dai big della critica italiana (dal “Gambero Rosso” a “L’Espresso”, “da Slow Wine”
all’Associazione Italiana Sommelier), a produttori, giornalisti e blogger italiani e non solo.

“Le Città del Vino avranno un ruolo
fondamentale sui territori, anche e
soprattutto da un punto di vista
economico, ma anche come presìdi
di legalità”. A WineNews, il ruolo

dell’associazione che riunisce le
realtà enoiche più importanti d’Italia
nelle parole del nuovo presidente
Pietro Iadanza del Comune di
Benevento, nel Sannio.

http://www.winefit.it/
http://www.vinitaly.com
http://www.enoconsult.com
http://www.ersa.fvg.it/informativa/notizie-dattualita-dal-mondo-agricolo/eventi-promozionali-ersa-del-mese-di-settembre
http://www.castellobonomi.it/
http://adesioni.toscanapromozione.it/event_detail?id=138
http://www.villasandi.it
http://www.simplyitaliangreatwines.com/
http://www.winenews.tv/index.php?wnv=4181

